
1 - settimana della I domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del libro dell’Esodo (19, 16b-19) 

In quei giorni. Sul far del mattino vi furono tuoni e lampi, una 
nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto il 
popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore. Allora 
Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi 
stettero in piedi alle falde del monte. Il monte Sinai era tutto 
fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne 
saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava 
molto. Il suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè 
parlava e Dio gli rispondeva con una voce.   

 
Salmo (Salmo 28)           

Il Signore è l’Altissimo, il re della gloria 
Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e potenza. 
Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi al Signore nel 
suo atrio santo.  R 

La voce del Signore è forza, la voce del Signore è potenza. La 
voce del Signore saetta fiamme di fuoco, la voce del Signore 
scuote il deserto..  R 

Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, il Signore siede re per 
sempre. Il Signore darà potenza al suo popolo, il Signore benedi-
rà il suo popolo con la pace.  R  

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(12, 27-32) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Adesso l’anima mia è tur-
bata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era 
stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse 
Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il 
giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà 
gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 
me».  

6 - settimana della I domenica dopo Pentecoste (anno I) 5 - settimana della I domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del libro dei Numeri (28, 1.26-31) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Il giorno delle 
primizie, quando presenterete al Signore un’oblazione nuova, alla 
vostra festa delle Settimane, terrete una riunione sacra; non fare-
te alcun lavoro servile. Offrirete in olocausto di profumo gradito al 
Signore due giovenchi, un ariete e sette agnelli dell’anno. La loro 
oblazione sarà fior di farina impastata con olio: tre decimi per 
ogni giovenco, due decimi per il solo ariete e un decimo ogni volta 
per ciascuno dei sette agnelli. Offrirete un capro per compiere il 
rito espiatorio per voi. Offrirete questi sacrifici, oltre l’olocausto 
perenne e la sua oblazione. Sceglierete animali senza difetti e vi 
aggiungerete le loro libagioni».   

 
Salmo (Salmo 92)           

Il regno del Signore è stabile per sempre 

Il Signore regna, si riveste di maestà: si riveste il Signore, si 
cinge di forza. È stabile il mondo, non potrà vacillare. Stabile è il 
tuo trono da sempre, dall’eternità tu sei.  R 
Alzarono i fiumi, Signore, alzarono i fiumi la loro voce, alzarono 
i fiumi il loro fragore. Più del fragore di acque impetuose, più 
potente dei flutti del mare, potente nell’alto è il Signore.  R 
Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! La santità si addice 
alla tua casa per la durata dei giorni, Signore.  R 

 
Seconda lettera  di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (8, 1-7) 

Vogliamo rendervi nota, fratelli, la grazia di Dio concessa alle 
Chiese della Macedonia, perché, nella grande prova della tribola-
zione, la loro gioia sovrabbondante e la loro estrema povertà 
hanno sovrabbondato nella ricchezza della loro generosità. Posso 
testimoniare infatti che hanno dato secondo i loro mezzi e anche 
al di là dei loro mezzi, spontaneamente, domandandoci con molta 
insistenza la grazia di prendere parte a questo servizio a vantag-
gio dei santi. Superando anzi le nostre stesse speranze, si sono 
offerti prima di tutto al Signore e poi a noi, secondo la volontà di 
Dio; cosicché abbiamo pregato Tito che, come l’aveva cominciata, 
così portasse a compimento fra voi quest’opera generosa. 
E come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella 
conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, 
così siate larghi anche in quest’opera generosa. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (21, 1-4) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi, vide i ricchi che 
gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. Vide anche una 
vedova povera, che vi gettava due monetine, e disse: «In verità 
vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di tutti. Tutti 
costoro, infatti, hanno gettato come offerta parte del loro super-
fluo. Ella invece, nella sua miseria, ha gettato tutto quello che 
aveva per vivere». 
 
 
 
 

Lettura del libro di Ezechiele (11, 14.17-20) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Riferisci: 
Così dice il Signore Dio: Vi raccoglierò in mezzo alle genti e vi 
radunerò dalle terre in cui siete stati dispersi e vi darò la terra 
d’Israele. Essi vi entreranno e vi elimineranno tutti i suoi idoli e 
tutti i suoi abomini. Darò loro un cuore nuovo, uno spirito nuovo 
metterò dentro di loro. Toglierò dal loro petto il cuore di pietra, 
darò loro un cuore di carne, perché seguano le mie leggi, osservi-
no le mie norme e le mettano in pratica: saranno il mio popolo e 
io sarò il loro Dio».   

 
Salmo (Salmo 50) 

Non privarmi, Signore, del tuo santo spirito 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito sal-
do. Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo 
santo spirito.  R 

Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorneranno. Si-
gnore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.  R 

Nella tua bontà fa’ grazia a Sion, ricostruisci le mura di Gerusa-
lemme. Allora gradirai i sacrifici legittimi, l’olocausto e l’intera 
oblazione; allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(10, 18-22) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Sarete 
condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testi-
monianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non 
preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in 
quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è 
lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. Il fratello farà morire il 
fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i geni-
tori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 
Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato». 

LUNEDÌ 29 maggio 2023, B. VERGINE MARIA, MADRE DELLA CHIESA  

SABATO 3 giugno 2023, S. CARLO LWANGA E COMPAGNI, MARTIRI  VENERDÌ 2 giugno 2023, S. MARCELLINO E PIETRO, MARTIRI  
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Lettura del libro del Deuteronomio (6, 10-19) 
In quei giorni. Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in 
moglie una discendente di Levi. La donna concepì e partorì un 
figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi. Ma non 
potendo tenerlo nascosto più oltre, prese per lui un cestello di 
papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi adagiò il bambino e lo 
depose fra i giunchi sulla riva del Nilo. La sorella del bambino si 
pose a osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto. Ora la 
figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue 
ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Ella vide il cestel-
lo fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo. L’aprì e vide il 
bambino: ecco, il piccolo piangeva. Ne ebbe compassione e disse: 
«È un bambino degli Ebrei». La sorella del bambino disse allora 
alla figlia del faraone: «Devo andare a chiamarti una nutrice tra le 
donne ebree, perché allatti per te il bambino?». «Va’», rispose la 
figlia del faraone. La fanciulla andò a chiamare la madre del bam-
bino. La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo bambino 
e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese il bambi-
no e lo allattò. Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla 
figlia del faraone. Egli fu per lei come un figlio e lo chiamò Mosè, 
dicendo: «Io l’ho tratto dalle acque!».    

  
Salmo (Salmo 104)           

Il Signore è fedele alla sua alleanza 
«Ho liberato dal peso la sua spalla, le sue mani hanno deposto la 
cesta. Hai gridato a me nell’angoscia e io ti ho liberato.  R 

Nascosto nei tuoni ti ho dato risposta, ti ho messo alla prova alle 
acque di Merìba. Ascolta, popolo mio: contro di te voglio testi-
moniare. Israele, se tu mi ascoltassi!  R 

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo e non prostrarti a un dio 
straniero. Sono io il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto salire dal 
paese d’Egitto».  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(10, 28-30) 

In quel tempo. Pietro prese a dire al Signore Gesù: «Ecco, noi 
abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: 
«In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o 
fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e 
per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, 
cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, 
insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».  

Lettura del secondo libro dei Re (23, 1-3) 

In quei giorni. Il re mandò a radunare presso di sé tutti gli anziani 
di Giuda e di Gerusalemme. Il re salì al tempio del Signore; erano 
con lui tutti gli uomini di Giuda, tutti gli abitanti di Gerusalemme, i 
sacerdoti, i profeti e tutto il popolo, dal più piccolo al più grande. 
Lesse alla loro presenza tutte le parole del libro dell’alleanza, 
trovato nel tempio del Signore. Il re, in piedi presso la colonna, 
concluse l’alleanza davanti al Signore, per seguire il Signore e 
osservare i suoi comandi, le istruzioni e le leggi con tutto il cuore 
e con tutta l’anima, per attuare le parole dell’alleanza scritte in 
quel libro. Tutto il popolo aderì all’alleanza.  

 

Salmo (Salmo 77) 

Ascoltate oggi la voce del Signore 

Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole 
della mia bocca. Aprirò la mia bocca con una parabola, rievoche-
rò gli enigmi dei tempi antichi.  R 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno rac-
contato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando alla 
generazione futura le azioni gloriose e potenti del Signore e le 
meraviglie che egli ha compiuto.  R 

Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, ha posto una legge in 
Israele, che ha comandato ai nostri padri di far conoscere ai loro 
figli, perché la conosca la generazione futura, i figli che nasceran-
no.  R 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, perché ripongano 
in Dio la loro fiducia e non dimentichino le opere di Dio, ma 
custodiscano i suoi comandi.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (19, 41-48) 

In quel tempo. Quando fu vicino, alla vista della città, il Signore 
Gesù pianse su di essa dicendo: «Se avessi compreso anche tu, in 
questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è stato nascosto 
ai tuoi occhi. Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti circonde-
ranno di trincee, ti assedieranno e ti stringeranno da ogni parte; 
distruggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te 
pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei 
stata visitata». Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli 
che vendevano, dicendo loro: «Sta scritto: / La mia casa sarà 
casa di preghiera. / Voi invece ne avete fatto un covo di ladri». / 
Ogni giorno insegnava nel tempio. I capi dei sacerdoti e gli scribi 
cercavano di farlo morire e così anche i capi del popolo; ma non 
sapevano che cosa fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue 
labbra nell’ascoltarlo. 

Salmo (Salmo 44)           

La tua visita, Signore, ci colma di gioia 
Liete parole mi sgorgano dal cuore: io proclamo al re il mio 
poema, la mia lingua è come stilo di scriba veloce.  R 

O prode, avanza trionfante, cavalca per la causa della verità, 
della mitezza e della giustizia.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo 
vestito. È condotta al re in broccati preziosi; dietro a lei le vergi-
ni, sue compagne, a te sono presentate in gioia ed esultanza.  R 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai prìncipi di tutta la 
terra. Il tuo nome voglio far ricordare per tutte le generazioni; 
così i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.  R  

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(8, 3-13) 
Fratelli, ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa 
della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in 
una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli 
ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della 
Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la 
carne ma secondo lo Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la 
carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono 
secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la 
carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla 
pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si 
sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si 
lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però 
non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal mo-
mento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo 
Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vo-
stro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giusti-
zia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita 
in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche 
ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per 
vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la 
carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le 
opere del corpo, vivrete. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam-
bino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e be-
nedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore 
le ha detto». Allora Maria disse: / «L’anima mia magnifica il Si-
gnore / e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, / perché ha 
guardato l’umiltà della sua serva. / D’ora in poi tutte le generazio-
ni mi chiameranno beata. / Grandi cose ha fatto per me l’Onnipo-
tente / e Santo è il suo nome; / di generazione in generazione la 
sua misericordia / per quelli che lo temono. / Ha spiegato la po-
tenza del suo braccio, / ha disperso i superbi nei pensieri del loro 
cuore; / ha rovesciato i potenti dai troni, / ha innalzato gli umili; / 
ha ricolmato di beni gli affamati, / ha rimandato i ricchi a mani 
vuote. / Ha soccorso Israele, suo servo, / ricordandosi della sua 
misericordia, / come aveva detto ai nostri padri, / per Abramo e la 
sua discendenza, per sempre». /Maria rimase con lei circa tre 
mesi, poi tornò a casa sua. 

MERCOLEDÌ 31 maggio 2023, VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

GIOVEDÌ 1 giugno 2023, S. GIUSTINO, MARTIRE  MARTEDÌ 30 maggio 2023, S. PAOLO VI, PAPA 

Lettura del Cantico dei Cantici (2, 8-14) 

Una voce! L’amato mio! / Eccolo, viene / saltando per i monti, / 
balzando per le colline. / L’amato mio somiglia a una gazzella / o 
ad un cerbiatto. / Eccolo, egli sta / dietro il nostro muro; / guarda 
dalla finestra, / spia dalle inferriate. / Ora l’amato mio prende a 
dirmi: / «Àlzati, amica mia, / mia bella, e vieni, presto! / Perché, 
ecco, l’inverno è passato, / è cessata la pioggia, se n’è andata; / i 
fiori sono apparsi nei campi, / il tempo del canto è tornato / e la 
voce della tortora ancora si fa sentire / nella nostra campagna. / 
Il fico sta maturando i primi frutti / e le viti in fiore spandono 
profumo. / Àlzati, amica mia, / mia bella, e vieni, presto! / O mia 
colomba, / che stai nelle fenditure della roccia, / nei nascondigli 
dei dirupi, / mostrami il tuo viso, / fammi sentire la tua voce, / 
perché la tua voce è soave, / il tuo viso è incantevole».   


